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“Il treno è una visione laterale della vita; 

non fai in tempo a vederla ed è già 

passata.”

Paolo Rumiz





Nel panorama dei risultati conseguiti dalla Polizia di Stato, la Polizia Ferroviaria non rappresenta

certo una sorpresa.

La Specialità più antica della Polizia di Stato di anno in anno consolida il proprio impegno sul

fronte della prevenzione e del contrasto ad ogni illiceità in ambito ferroviario, interpretando il

proprio ruolo con entusiasmo e spirito di volta in volta rinnovato.

Il 2019 si è confermato un anno di crescita in termini di risultati operativi, con un significativo

aumento delle attività di presenza e controllo del territorio. Un anno di crescita in termini di

professionalità, attraverso la formazione specialistica del personale e l’azione sempre più

qualificata sui delicati e complessi fronti d’intervento: dagli incidenti ferroviari ai controlli nel

trasporto di merci pericolose alla prevenzione e contrasto del fenomeno dei furti rame.

Un anno, il 2019, in cui la Polizia Ferroviaria ha confermato anche la sua presenza ʺtra la genteʺ.

Ogni giorno, il personale della Specialità, sui treni o nelle stazioni, rintraccia persone scomparse,

in particolare minori, intercetta il disagio con un approccio di umanità e vicinanza, pone in salvo chi

è colto da malore o tenta di togliersi la vita sui binari, svolge attività di educazione alla legalità ed

alla sicurezza ferroviaria, con campagne rivolte in particolare agli adolescenti.

Senza trascurare l’impegno sempre maggiore sul fronte delle collaborazioni interistituzionali ed

internazionali in cui la Polizia Ferroviaria declina la propria ″missionʺ volta a proteggere da ogni

forma di illegalità, anche a carattere transnazionale, la sicurezza dei milioni di persone che si

muovono in treno o frequentano le stazioni.

Un volto amico, quello delle donne e degli uomini che indossano la giubba contrassegnata dallo

scudetto con la ruota alata, che fa apprezzare la Specialità a chiunque vi entri in contatto,

rendendola punto di riferimento sicuro per cittadini, partner, stakeholder.

In poche parole, una Polizia Ferroviaria moderna, preparata, tra la gente, capace di “esserci

sempre”.

Il Capo della Polizia
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza

Franco Gabrielli

PREFAZIONE





Il 2019 è stato un anno impegnativo per la Polizia Ferroviaria, ma allo stesso tempo esaltante sotto

il profilo dei risultati grazie ad un calo generalizzato dei fenomeni delittuosi.

La più antica Specialità della Polizia di Stato si occupa dal 1907, quando fu istituita, di garantire la

sicurezza dei milioni di persone che ogni giorno popolano le stazioni e utilizzano il treno per i propri

spostamenti.

Operando nel solco delle tradizioni e dei valori a cui da sempre ispira la propria azione, la Polizia

Ferroviaria si muove al passo con i tempi adottando un approccio flessibile e reattivo. D’altronde,

in un settore connotato da rilevanti evoluzioni tecnologiche, solo con un impegno quotidiano,

costante e qualificato, è possibile offrire risposte adeguate alle crescenti esigenze di sicurezza dei

cittadini, anche quelli che appartengono alla particolare categoria dei viaggiatori.

La consapevolezza di operare in uno scenario complesso non può che orientare l’azione della

Specialità ad accrescere sempre di più i propri saperi tecnici e la propria professionalità,

sviluppando allo stesso tempo ogni forma di collaborazione interistituzionale.

Solo attraverso un’azione sinergica di tutti gli attori che condividono l’ambiente ferroviario è

possibile dare concretezza e tangibilità al concetto di ʺsicurezzaʺ affinché non si traduca

solamente in numeri o dati, ma possa divenire percezione reale nel cittadino.

In quest’ottica, la presenza visibile e costante delle pattuglie sul territorio costituisce elemento

cardine di un sistema in cui lo spirito di servizio diviene prossimità, l’attività quotidiana si connota

ora per professionalità ora per profonda umanità, poiché giammai si deve dimenticare che dietro

l’uniforme c’è sempre una donna o un uomo.

Il Direttore Centrale

delle Specialità della Polizia di Stato

Armando Forgione

INTRODUZIONE
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I NUMERI DELLO SCENARIO FERROVIARIO
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I NUMERI DELL'ORGANIZZAZIONE POLFER
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I NUMERI DELL’ATTIVITÀ OPERATIVA

192.706 Servizi di vigilanza

48.954 Servizi di pattuglia a bordo treno

106.149 Treni scortati

13.741 Pattuglie antiborseggio in abiti civili

21.813 Pattugliamenti lungo linea

1.899 Servizi di controllo straordinario

10.291 Sanzioni amministrative elevate

1.666.839 Persone identificate

1.173 Arrestati

9.610 Indagati

1.487 Persone proposte per provvedimenti P.S.

Giornate straordinarie di controllo del territorio:

7 Contrasto ai furti di rame

6 Prevenzione di comportamenti pericolosi

7 Controlli a passeggeri/bagagli

6 Operazioni ad alto impatto clean stations
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26
INDAGATI 

AL GIORNO

3
ARRESTATI 

AL GIORNO

1.600.000
CONTROLLI

+27%
IDENTIFICAZIONI

I NUMERI DELL’ATTIVITÀ OPERATIVA
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ATTIVITÀ 2019 - I NUCLEI SPECIALISTICI

INDAGINI CONCLUSE 4

INDAGINI IN CORSO 2

INTERVENTI 10

DELEGHE DELL’A.G. 9

Il NOIF (Nucleo Operativo Incidenti Ferroviari) è

stato istituito con decreto del Capo della Polizia nel

2011 per consentire all’Autorità Giudiziaria di

disporre di personale particolarmente qualificato

nelle investigazioni conseguenti a disastri ferroviari

o incidenti di particolare gravità.

CONTROLLI 163

CARRI ISPEZIONATI 1.365

SANZIONI 114

IMPORTO SANZIONI 914.000 €

La Task Force Merci Pericolose dal 2016 è

impegnata in modo specifico nei controlli ai treni

trasportanti merci pericolose. Ogni anno circa 7 milioni

di tonnellate di merci pericolose attraversano il Paese

per ferrovia con la conseguente necessità di disporre

di operatori qualificati nel settore.

ARRESTATI 15

INDAGATI 83

CONTROLLI AI ROTTAMAI 2.040

CONTROLLI LUNGO LINEA 8.331

KG RAME RECUPERATO 29.286

I Nuclei Rame contro i furti del c.d. «oro rosso»

sono il frutto dell’expertise maturata dalla Polizia

Ferroviaria, a partire dal 2006, nel settore del

contrasto al fenomeno dei furti di rame in ambito

ferroviario che spesso provoca rallentamenti alla

circolazione e disagi ai viaggiatori.
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LA DELITTUOSITÀ COMPLESSIVA NEL 2019

I NUMERI DELLA DELITTUOSITÀ
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79
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IN CONFRONTO CON IL 2018

I NUMERI DELLA DELITTUOSITÀ

-13%

-20%

-1%

-28%

-39%

-4%

-41%

FURTI (7.526)

DANNEGGIAMENTI (1.733)

AGGRESSIONI (511)

RAPINE (109)

LANCIO OGGETTI (77)

POSA OSTACOLI (50)

FRODI IN DANNO I.F. (17) 

8



2.000

2.500

3.000

3.500

4.000

4.500

5.000

5.500

6.000

6.500

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

5.692

5.218 5.280

5.688
6.040

5.486

4.057

4.550

4.967

4.572

Il 2019, con 4.572 furti ai danni di viaggiatori, si

pone sotto la media degli ultimi 10 anni (-12%).

Si rileva un -28% rispetto al valore più elevato

registrato nel 2014.

Su un totale di 4.572 eventi, 3.078 (pari al 67%

degli episodi) risultano commessi a bordo treno,

mentre 1.494 sono avvenuti in stazione.

Il fenomeno si concentra pertanto prevalentemente

a bordo dei convogli, con un’incidenza pari ad un

furto ogni 1.067 treni circolanti, ovvero un evento

ogni 213.450 viaggiatori.

Il trend dei furti in danno dei viaggiatori

I NUMERI DELLA DELITTUOSITÀ

-28% 
rispetto al valore 

registrato nel 

2014

-12% 
rispetto alla media 

degli ultimi 10 anni

1 furto a bordo treno 

ogni 213.450

passeggeri

1 furto a bordo treno 

ogni 1.067 convogli 

circolanti

MEDIA ULTIMI 10 ANNI
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Il dato relativo ai furti in danno di viaggiatori in

stazione (1.494 eventi nel corso del 2019) rivela

che mediamente si è verificato un furto ogni

439.759 viaggiatori.

Considerata la più ampia platea dei frequentatori

degli scali ferroviari, si rileva che si è verificato 1

furto ogni 855.087 persone.

Il dato appare sorprendente ove si consideri che

855.000 persone equivalgono quasi alla

popolazione di una città come Torino.

I luoghi specifici dove si sono registrati

principalmente gli eventi sono i marciapiedi (23%)

e gli esercizi commerciali (22%).

I furti in stazione in danno dei viaggiatori

I NUMERI DELLA DELITTUOSITA’

1 su 855.087
i furti in stazione per 

frequentatori

1 su 4
i furti commessi 

all’interno 

di esercizi commerciali

Biglietteria
8%

Galleria
18%

Negozio
22%Marciapiede

24%

Altro
28%
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I furti di rame in ambito ferroviario

I NUMERI DELLA DELITTUOSITÀ

Il fenomeno dei furti di rame ha registrato nel corso degli

ultimi 7 anni un drastico calo. Il 2019 si è chiuso su valori

nettamente inferiori, sia rispetto alla media degli ultimi 10

anni (-77%) che rispetto al valore più elevato registrato

nel 2012 (-87%). Analogamente anche le quantità

sottratte, sia in linea che in deposito, si sono ridotte

notevolmente nel corso degli anni: -87% rispetto al

valore medio degli ultimi 9 anni e -93% rispetto al valore

più elevato registrato nel 2011.

-77% furti 
rispetto alla media degli 

ultimi 10 anni

-93% kg sottratti
rispetto alla media 

degli ultimi 10 anni

1.226

1.994 2.015 1.900
1.567

1.100

584 481 448 270

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

FURTI DI RAME

632.372

1.038.166

861.635 812.760

654.939

477.787

271.045
195.004

97.084 67.186

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

KG RAME SOTTRATTO

MEDIA ULTIMI 10 ANNI

MEDIA ULTIMI 10 ANNI
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Le aggressioni al personale ferroviario nel 2019

Sul fronte delle aggressioni al personale ferroviario,

si registra un calo di eventi di natura fisica, in linea

con gli ultimi anni. Nel 2019 la diminuzione è stata

pari a -10%.

Le aggressioni fisiche si riferiscono ad episodi di

percosse e, più raramente, ad eventi che hanno

prodotto lesioni. Si parla invece impropriamente di

aggressioni nel caso di quelle verbali, che si

riferiscono più comunemente ad episodi di ingiuria,

offesa o minaccia al personale ferroviario (48% del

totale). Gli episodi si verificano per lo più a bordo

treno (75%) durante le operazioni di controlleria dei

biglietti.

Considerato il volume dei treni giornalieri, si registra

1 evento ogni 7.586 treni, pari allo 0,013% dei

convogli circolanti.

Nel 78% dei casi (396 episodi) il responsabile è stato

individuato ed arrestato oppure indagato.

396
aggressioni in cui il responsabile è stato 

individuato

-10%
aggressioni 

fisiche

78%
dei responsabili 

individuati 

I NUMERI DELLA DELITTUOSITÀ
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I NUMERI DELL’ATTIVITÀ OPERATIVA

L’attività operativa del 2019 in dettaglio

13

Servizi di 

vigilanza

Servizi di pattuglia 

a bordo treno

Treni 

scortati

Pattuglie 

antiborseggio 

in abiti civili

Persone 

identificate
Arrestati Indagati

Calabria 9.348 1.827 3.321 155 49.215 10 55

Campania 13.164 3.656 7.367 1.298 188.645 129 424

Emilia Romagna 14.997 2.496 4.198 735 132.167 68 783

Friuli Venezia Giulia 8.314 3.319 6.641 578 36.412 19 888

Lazio 24.695 5.541 13.453 2.416 216.520 207 756

Liguria 11.531 1.422 2.787 394 57.652 60 502

Lombardia 30.098 12.700 30.070 2.283 208.056 344 3.017

Marche, l´Umbria e l´Abruzzo 10.786 2.038 4.276 594 66.682 19 220

Piemonte e la Valle D´Aosta 12.636 5.126 12.983 1.100 138.183 59 671

Puglia, la Basilicata ed il Molise 8.586 2.253 4.171 488 199.848 55 238

Sardegna 3.148 611 1.215 312 38.402 4 47

Sicilia 9.102 3.809 8.140 1.042 68.424 17 134

Toscana 13.655 1.724 2.891 1.049 136.382 114 661

Veneto 10.483 1.084 1.555 441 59.966 32 636

Verona ed il Trentino Alto Adige 12.163 1.348 3.081 856 70.285 36 578



I NUMERI DELLA DELITTUOSITA’

La delittuosità nel 2019 in dettaglio
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Furti Rapine Aggressioni Danneggiamenti
Lancio 

Oggetti

Posa 

Ostacoli
Frodi

100 0 6 99 2 10 0 Calabria

470 14 51 146 13 3 0 Campania

298 6 33 53 0 2 0 Emilia Romagna

136 0 10 55 0 1 0 Friuli Venezia Giulia

921 4 51 76 2 5 0 Lazio

468 5 26 138 4 3 1 Liguria

1854 36 96 160 5 4 0 Lombardia

83 2 18 49 2 0 0 Marche, l´Umbria e l´Abruzzo

305 2 58 103 4 8 3 Piemonte e la Valle D´Aosta

314 1 19 183 8 6 3 Puglia, la Basilicata ed il Molise

27 0 10 25 0 3 1 Sardegna

166 0 5 95 1 0 2 Sicilia

467 5 45 98 2 2 0 Toscana

775 1
33

37 0 1 0 Veneto

170 3 43 72 4 0 0 Verona ed il Trentino Alto Adige



Roma Termini - 1976

15



Roma Termini - 2019
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I controlli al confine e la cooperazione 

I NUMERI DELL’ATTIVITÀ INTERNAZIONALE

La Polizia Ferroviaria ha mantenuto costante il suo impegno nel contrasto al fenomeno

dell’immigrazione clandestina presso i confini interni nazionali, in particolare presso le

frontiere di Tarvisio e del Brennero con l’Austria, di Como con la Svizzera, di Ventimiglia con

la Francia.

Nel 2019 sono proseguite le attività di controllo in stazione e con mirati servizi di scorta,

anche congiunti, a bordo treno.
AUSTRIA - GERMANIA

798 treni scortati da pattuglie miste 

(Italia-Austria-Germania) direzione 

Brennero-Innsbruck (A)

54.431 stranieri identificati 

147 stranieri irregolari

FRANCIA
2.066 stranieri identificati 

nella stazione di 

Ventimiglia (confine con 

la Francia) 38 stranieri 

irregolari rintracciati

AUSTRIA
1.392 treni scortati da pattuglie 

miste (Italia-Austria) tratta 

Tarvisio – Villach

630 stranieri identificati

317 stranieri irregolari rintracciati 

17

SVIZZERA
2.288 persone identificate 

nella stazione di Como 

(confine con la Svizzera) di cui 

801 stranieri (6 irregolari)



La collaborazione a livello europeo

I NUMERI DELL’ATTIVITÀ INTERNAZIONALE

Nell’ambito della collaborazione internazionale, la

Polizia Ferroviaria italiana da 15 anni fornisce il proprio

contributo in ambito RAILPOL (Associazione a cui

aderiscono le Polizie ferroviarie e dei trasporti di 19

Paesi europei e gli Stati Uniti d’America in qualità di

membro ospite). Partecipa attivamente ai gruppi di

lavoro Crime and Illegal Immigration, Counter Terrorism,

Public Order, Railway Accidents e Strategic Analysis. Di

quest’ultimo l’Italia mantiene la Presidenza dal

novembre 2014.

In tale contesto ogni anno vengono organizzate 4 azioni

comuni, denominate Rail Action Day, alle quali

partecipano tutti i Paesi membri per contrastare i

principali fenomeni criminosi e prevenire azioni illecite in

ambito ferroviario.

2.685
Persone arrestate o 

denunciate

155.292
Persone 

identificate

47.349
Operatori di 

Polizia

19.310
Treni

22.067
Stazioni

UN ANNO DI AZIONI COMUNI (4) 
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L’incidentalità in ambito ferroviario ha visto nel 2019 una

diminuzione pari al 10%. In riduzione anche la mortalità

(-39%) che è riconducibile soprattutto ad episodi di

investimento (42 casi, rispetto ai 69 del 2018). Altri eventi

che hanno avuto conseguenze letali si sono verificati a

seguito di incidenti a passaggio a livello (8), di infortuni

sul lavoro (3) e di collisioni di treni (2).

71
investimenti

121
collisioni (con oggetti, animali, 

veicoli sulla linea)

6
deragliamenti

18
incidenti ai passaggi a livello

16
incidenti al materiale rotabile

60
altri incidenti (eventi in 

manovra, folgorazioni, infortuni 

sul lavoro)

Incidentalità e mortalità accidentale in ambito ferroviario

I NUMERI DELL’INCIDENTALITÀ

292 EVENTI 

42
PERSONE 

DECEDUTE

-10%
eventi rispetto 

al 2019 -39%
morti rispetto

al 2019
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Gli investimenti: cause  degli eventi e tipologia delle vittime

Il numero di investimenti sulla linea ferroviaria

appare in diminuzione (-30%) rispetto al 2018. Le

cause sono generalmente riconducibili alla indebita

presenza sulla sede ferroviaria (55%), all’illecito

attraversamento dei binari (18%), a comportamenti

scorretti od impropri dei viaggiatori (23%) e ad

infortuni sul lavoro (4%) .

La maggior parte degli episodi riguarda persone di

genere maschile (57), con una diminuzione del

37% rispetto al 2018. In calo anche gli eventi che

coinvolgono le donne (-12%). La classe di età più

colpita è quella 20-29 anni con 23 vittime.

I NUMERI DELL’INCIDENTALITÀ

Valori assoluti del 2019 e variazione percentuale rispetto al 2018 
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Suicidi e tentativi di suicidio sulla linea ferroviaria

I suicidi ed i tentativi di suicidio sono in diminuzione (-12%)

rispetto al 2018.

Da rilevare che gli episodi sono riconducibili per lo più a

persone di genere maschile (111). Nel corso dell’ultimo

anno si è registrata una diminuzione nei gesti attuati sia da

donne (-13%) che da uomini (-21%).

Quanto alle età, la maggior parte degli eventi è posta in

essere da adulti. In particolare si osserva un aumento

consistente di episodi nelle fascia di età 40-49 anni

(+61%), sebbene in termini assoluti la più colpita sia quella

di 20-29 anni (con 38 episodi).

173
eventi totali

(suicidi + tentativi)

-12%
eventi totali

130
suicidi

I NUMERI DELL’INCIDENTALITÀ

Valori assoluti del 2019 e variazione percentuale rispetto al 2018 
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La formazione nel 2019

Da diversi anni la Polizia Ferroviaria ha investito nella formazione del proprio personale,

imprimendo un orientamento sempre più tecnico e specialistico.

Nel 2019 sono stati organizzati 8 corsi di specializzazione nei servizi di Specialità: 2 per il

personale di recente assegnazione; 3 segnatamente dedicati alla formazione in materia di

controlli nel trasporto ferroviario di merci pericolose; 1 in tema di tecniche di rilievo in caso di

incidente ferroviario; 2 per operatori delle Centrali Operative. Inoltre, in collaborazione con la

Direzione Centrale Anticrimine, il personale delle Squadre Investigative ha partecipato a corsi

di formazione tematica. Complessivamente sono stati formati 247 operatori.

I NUMERI DELLA CRESCITA PROFESSIONALE E TECNOLOGICA
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La formazione dal 2013

I NUMERI DELLA CRESCITA PROFESSIONALE E TECNOLOGICA

Operatori formati 

nel 2019

Operatori formati 

complessivamente

dal 2013 al 2019 

Nei servizi di 

Polizia Ferroviaria

In tecniche di rilievo 

incidenti ferroviari

In controlli ai treni 

trasportanti merci 

pericolose 

247

1.236

295

406

535
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La tecnologia nel 2019

I NUMERI DELLA CRESCITA PROFESSIONALE E TECNOLOGICA

Nel 2019 è proseguito il processo di ammodernamento del settore ICT. Il lavoro degli

operatori impegnati nelle attività di vigilanza in stazione e di scorta a bordo dei treni viene

supportato da smartphone di ultima generazione che permettono accessi alle Banche Dati

delle Forze di Polizia ed altre caratteristiche funzionali.

I controlli effettuati con gli smartphone sono stati 1.100.974, il 66% del totale delle

identificazioni, contribuendo ad un aumento complessivo dei controlli di oltre mezzo milione,

pari a +27% rispetto al 2018.

Accesso diretto 

alle banche dati 

FF.PP. 

Riconoscimento 

NFC e lettura 

codici a barre 

MRZ

Sistema di 

geolocalizzazione 

GPS

Fotocamera 

termica integrata

Resistenza ad 

acqua e urti

Lettura ottica dei 

documenti 

elettronici

Trasmissione 

real time dati e 

immagini

25



26



I rapporti di collaborazione con enti ed operatori del settore

85%
del processo di 

reingegnerizzazione 

completato

LE PARTNERSHIP ISTITUZIONALI

27



I rapporti di collaborazione con enti ed operatori del settore

LE PARTNERSHIP ISTITUZIONALI

Da sempre i rapporti di collaborazione ed i protocolli di intesa con enti e operatori del settore

costituiscono una componente essenziale delle sinergie messe in campo dalla Polizia

Ferroviaria allo scopo di aumentare i livelli di sicurezza, anche percepita, dei viaggiatori.

Inaugurazione del Posto Polfer di Milano Rogoredo e della nuova caserma «Petri»

Nell’ambito della sinergia istituzionale tra la Polizia Ferroviaria ed il tradizionale partner FS

Italiane, nel corso del 2019 sono stati inaugurati il nuovo presidio nella stazione di Milano

Rogoredo, per rispondere alle esigenze di tutela della sicurezza nell’area, e la nuova

caserma «Petri», già intitolata alla memoria di Emanuele Petri, il Sovrintendente Capo della

Polizia di Stato deceduto per mano di due brigatisti nel 2003 durante un servizio di scorta a

bordo treno.

Protocolli d’intesa ANSF - FIPAV -

FIR

Il 2019 ha visto il rinnovo dei protocolli

di intesa con l’Agenzia Nazionale per la

Sicurezza delle Ferrovie e le

Federazioni sportive della Pallavolo e

del Rugby, finalizzati all’organizzazione

di manifestazioni sportive «di piazza»

rivolte ai giovani nel cui ambito

promuovere la cultura della legalità e

della sicurezza ferroviaria.

Protocollo d’intesa tra l’Autorità di

regolazione dei trasporti e la Polizia

Ferroviaria

Il 13 settembre 2019 l’Autorità di regolazione dei

trasporti e la Polizia Ferroviaria hanno

sottoscritto un protocollo d’intesa che prevede lo

scambio di informazioni, in particolare sugli

aspetti relativi alla tutela dei diritti dei passeggeri

ed alla qualità del servizio di trasporto ferroviario

offerto ai viaggiatori, con l’obiettivo di rendere

più efficace il sistema di garanzie esistenti per

tutti coloro che si muovono in treno.
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Gli incontri nelle scuole – Train… to be cool 

NUMERI DELL’EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ ED ALLA SICUREZZA FERROVIARIA

Nel corso del 2019 è continuata l’attività del

personale Polfer specializzato nell’attività di

educazione alla legalità ed alla sicurezza

ferroviaria presso le scuole di tutta Italia.

Il progetto «Train… to be cool», attivo dal 2014

con la collaborazione del MIUR ed il supporto

scientifico della Facoltà di Medicina e

Psicologia dell’Università degli Studi di Roma –

La Sapienza, si propone di sensibilizzare i più

giovani a comportarsi in modo sicuro nelle

stazioni e sui treni al fine di ridurre

l’incidentalità giovanile.

927
incontri nelle scuole 

nel 2019

2.929
incontri totali 

dal 2014

73.846
studenti raggiunti 

nel 2019

254.459
studenti totali 

dal 2014
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In piazza con lo sport 

Accanto agli incontri nelle scuole, sono state tante le iniziative di educazione alla legalità ed alla

sicurezza ferroviaria. Come negli anni precedenti, anche nel corso del 2019 sono stati

organizzati numerosi eventi di piazza, a carattere ludico-sportivo ed allo stesso tempo

educativo. Le iniziative, nate dalla collaborazione con l’Agenzia Nazionale per la Sicurezza

delle Ferrovie ed alcune Federazioni sportive (Federazione Italiana Rugby e Federazione

Italiana Pallavolo) hanno visto letteralmente scendere in campo i formatori Polfer insieme a

personale dell’ANSF ed ai tecnici FIR e FIPAV per insegnare, attraverso il gioco, alcune

semplici cautele da adottare quando si viaggia in treno. 9 le tappe in tutta Italia (L’Aquila,

Catania, Rovigo, Ancona, Potenza, Catanzaro, Verona, Lecce), ognuna con grandi sportivi

come testimonial; circa 21.000 i giovani atleti coinvolti.

NUMERI DELL’EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ ED ALLA SICUREZZA FERROVIARIA

5.300

15.600

9

ragazzi partecipanti

agli eventi rugby

ragazzi partecipanti

agli eventi volley

tappe in tutta Italia
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Le persone scomparse ed i salvataggi

Sono milioni le persone che ogni giorno utilizzano i

treni o frequentano le stazioni, per lavoro o per il

tempo libero o per tanti altri motivi. In questo

scenario, altamente frequentato, gli operatori della

Polizia Ferroviaria rintracciano ogni giorno minori

scomparsi, soccorrono persone colte da un

improvviso malore o che hanno semplicemente

bisogno di assistenza, oppure intervengono per

evitare che una persona disperata possa compiere

un gesto estremo. La prossimità, l’essere tra la

gente, da sempre costituiscono il DNA della

Specialità.

773
minori non 

accompagnati 

rintracciati

229
persone colte da 

malore soccorse

859
persone scomparse 

rintracciate

I NUMERI DELLA PROSSIMITÀ

52
persone con intenti 

suicidi salvate
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Una Specialità ad alta velocità…
La parola al Direttore del Servizio Polizia Ferroviaria, 

Maurizio Improta

Direttore, se dovesse dare

un giudizio sul 2019 per la

Polfer?

Proprio nel 2019 ho assunto la

guida di questa che è la più

antica delle Specialità della

Polizia di Stato.

Si è trattato di un piacevole ritorno per me, dato che

ero stato già Dirigente del Compartimento per

l’Emilia Romagna qualche anno fa. Il primo bilancio

nella mia nuova veste è estremamente positivo: non

solo si è fatto tanto, ma abbiamo cercato di farlo

conoscere ed apprezzare al pubblico.

Ci vuole dire qualcosa in più al riguardo?

Non è una novità che la Polizia Ferroviaria «faccia i

numeri», come si suol dire. È una Specialità

largamente impegnata nell’attività di controllo del

territorio nelle stazioni e sui treni ed ogni anno fa

registrare statistiche significative. L’anno appena

concluso, ad esempio, ha segnato il record con oltre

1 milione e 600.000 controlli effettuati dalle

pattuglie.

…quindi più sicurezza…

Certamente non solo il numero, ma la presenza

vigile e costante degli operatori sul territorio

costituisce un fattore essenziale per la sicurezza,

anche percepita, di milioni di viaggiatori che ogni

giorno frequentano l’ambito ferroviario.

Parlava anche di far conoscere l’attività della

Polizia Ferroviaria…

E’ un fatto risaputo, soprattutto ai nostri tempi, che

solo quello che viene comunicato “esiste”. Se fino a

qualche tempo fa la Polizia Ferroviaria operava

alacremente senza cercare la visibilità, oggi,

lavorando con il medesimo impegno e con rinnovato

spirito e, soprattutto, orgoglio e consapevolezza dei

propri mezzi e del proprio valore, vuole farsi

conoscere non solo condividendo i risultati

conseguiti nella propria quotidiana attività ma, in

special modo, con le iniziative di prossimità e le

numerose campagne di legalità ed «educazione

ferroviaria» rivolte ai giovani.

A questo punto, ci può descrivere in poche

battute questa Specialità?

Sicuramente una Specialità che opera con spiccata

professionalità, curando un ambito della mobilità del

Paese molto tecnico, ma anche con profonda

umanità. Da sempre la Polizia Ferroviaria è «tra la

gente», interpretandone i bisogni e

accompagnandone momenti di gioia, ma anche di

dolore. E così la Polfer veglia sulle partenze di chi va

in villeggiatura, effettua i rilievi in caso di incidenti

ferroviari, è vicina a chi soffre o vive in condizioni di

disagio, rintraccia minori che si sono persi,

restituendoli all’abbraccio dei genitori, salva la vita di

persone accidentalmente finite sulla linea ferroviaria

o colte da malore. Storie di quotidiana prossimità al

cittadino che talvolta «non fanno notizia», ma che

sono l’essenza stessa dell’«esserci sempre».



Alcuni consigli per un viaggio sicuro

Non oltrepassare la 

linea gialla 

Non attraversare i 

binari

Non tentare di 

salire al volo

Non salire o non 

scendere dal treno 

al di fuori dei 

marciapiedi 

Scendi solo quando 

il treno è 

completamente 

fermo in stazione 

Scendi dalla parte 

"giusta" 

Non oltrepassare 

le barriere del 

passaggio a 

livello 

Non gettare oggetti 

dai finestrini

Ascolta i messaggi 

dell’altoparlante e 

tieni d’occhio i 

tabelloni

Non sporgerti dai 

finestrini 



Alcuni consigli per un viaggio sicuro

Tieni ben custoditi gli 

oggetti personali 

prestando particolare 

attenzione nei luoghi 

affollati o in situazioni 

di assembramento

Tieni sempre d’occhio 

i bagagli durante le 

operazioni di acquisto 

presso le biglietterie 

self-service o i 

distributori automatici 

di snack 

Richieste di denaro 

potrebbero celare il 

tentativo di creare 

distrazione per 

favorire l’azione di 

eventuali complici

Fai attenzione mentre 

operi presso le self-

service od effettui 

acquisti. È sempre 

meglio preparare il 

denaro prima 

Presta attenzione agli 

oggetti di valore 

anche se conservati 

all’interno della 

giacca posta accanto

Non lasciare oggetti 

di valore sul tavolino 

od incustoditi anche 

per periodi limitati alle 

fasi di sistemazione 

dei bagagli

Anche a bordo treno 

tieni d’occhio i 

bagagli, soprattutto 

durante le fermate

Non acquistare  

biglietti o servizi 

(facchinaggio, ecc.) 

fuori dai canali 

ufficiali, potresti 

rimanere vittima di 

truffe
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